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Durante l'anno scolastico 1985/86 il Di­
partimento della pubblica educazione, 
per il tramite dell'Ufficio studi e ricerche, 
ha promosso un'indagine concernente i 
bisogni di aggiornamento dei docenti di 
ogni ordine e grado scolastico. A questo 
scopo sono stati consultati i docenti e 
i quadri scolastici dei diversi settori 
(ispettori, direttori, esperti). L'analisi dei 
dati raccolti è ancora in fase di elabora­
zione; i risultati analitici saranno conte­
nuti nei rispettivi rapporti di ricerca. In 
questa sede ci limitiamo a riprendere al­
cune tendenze generali emerse nei vari 
ordini di scuola. 
In generale i docenti hanno reagito posi­
tivamente a questa iniziativa manife­
stando interesSe per la problematica 
della formazione continua sia sotto for­
ma di risposte ai quesiti posti (indagine 
qualitativa) sia sotto forma di partecipa­
zione (indagine quantitativa attraverso 
l'uso di questionari per i docenti). 
Su quest'ultimo aspetto il tasso di par­
tecipazione è differenziato: 100% scuola 
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materna, 90% scuola elementare, 78% 
scuole professionali (docenti di cultura), 
70% scuole professionali (docenti di 
conoscenze professionali), 49% scuola 
media; nel medio superiore l'indagine è 
stata svolta unicamente sul piano quali­
tativo. 
L'interpretazione di tali differenze di par­
tecipazione deve naturalmente tenere in 
debh:a considerazione le realtà specifi­
che dei vari ordini di scuola nonché le 
esperienze del recente passato in fatto 
di aggiornamento. 

I risultati evidenziano in primo luogo la 
necessità imprescindibile dell'aggiorna­
mento inteso come formazione conti­
nua degli operatori scolastici sia sotto 
forma di autoaggiornamento (studio 
personale, partecipazione a congressi, 
ecc.) sia sotto forma di attivh:A struttu­
rata da offrire ai docenti. 

I bisogni di aggiornamento toccano i di­
versi campi del profilo professionale del 
docente anche se assumono proporzio­
ni diverse nei vari ordini di scuola: 

- nei docenti di scuole materne i biso­
gni sono soprattutto relativi al campo 
delle scienze dell'educazione, agli aspetti 
metodologico-didattici (circa il 90% 
delle docenti indicano questi due settori 
come necessari e/o prioritariJ seguiti dal 
settore cultura generale (circa 77%); 

- nella scuole elementaTe emergono 
bisogni analoghi anche se con valori di 
scelta più bassi (62% scienze dell'edu­
cazione, 73% aspetti metodologico­
didattici e 57% cultura generale); 
- nella scuole media i bisogni concer­
nono in modo particolare le conoscenze 
disciplinari della materia insegnata e re­
lativi aspetti didattici (circa 75%) segui­
ti dai settori cultura generale (circa 
58%) e scienze dell'educazione (circa 
55%); emerge inoltre l'opportunitA di 
migliorare la dinamica educativa della 
sede scolastica; 
- nelle scuole professionali i bisogni 
concernono in primo luogo il settore 
cultura generale / professionale finaliz­
zata all'insegnamento (circa 98%) con 
la materia h:aliano al primo posto, segui­
to da tecniche per la trasmissione delle 
conoscenze (circa 90%), cultura gene­
rale e problemi educativi; 
- nelle scuole medie superiori (manca­
no dati quanth:ativi, come si è detto so­
pra) i bisogni emergono soprattutto al­
/'interno del gruppo di materia anche se 
viene affermata la necessh:A di non rin­
chiudersi entro i confini ristretti della 
materia insegnata né di escludere le im­
plicazioni pedagogiche e didattiche. 

Per quanto riguarda le modalità organiz­
zative, sono state sottoposte ai docenti 
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Le proposte del gruppo di lavoro 
In data 8 ottobre 1985 il Dipartimento della pubblica educazione ha costituito uno 
speciale gruppo di lavoro con l'incarico di elaborare un progetto di messaggio e di di­
segno legislativo sull'aggiornamento dei docenti di ogni ordine e grado di scuola. 
Del gruppo facevano parte i direttori degli uffici dell'insegnamento, un rappresentan­
te della Scuola Magistrale e i rappresentanti delle associazioni magistrali. Parallela­
mente al lavoro del gruppo è stata svolta un'indagine fra i docenti di tutti i settori sco­
lastici sui bisogni d'aggiornamento. 
Il progetto di decreto legislativo elaborato dal gruppo e trasmesso recentemente al 
Dipartimento, si articola - prescindendo da alcune norme generali (litolo I) - in due 
parti: la prima sull'aggiornamento (litolo III, la seconda sul perfezionamento dei do­
centi (Trtolo III). Nel titolo Il si propone la creazione di un servizio cantonale per l'ag­
giornamento e si stabiliscono le norme che regolano le modalità e le condizioni di 
partecipazione all'aggiornamento. 
La proposta di maggior rilievo e interesse concernente il perfezionamento riguarda la 
possibilità, a determinate condizioni, di beneficiare di un congedo pagato di perfezio­
namento. Le proposte del gruppo di lavoro sono ora all'esame del Dipartimento. 

un certo numero di ipotesi di lavoro che 
messe assieme potrebbero essere co­
sth:utive di un modello di aggiornamen­
to; le risposte alle singole domande per­
mettono unicamente nella fase attuale 
dei lavori di far emergere alcune tenden­
ze generali auspicate dal corpo docente. 
In primo luogo esiste una convergenza 
d'opinioni circa il principio che l'aggior­
namento deve rientrare nel tempo di la­
voro del docente e non aggiungersi ai 
numerosi compn:; che già oggi il docen­
te deve svolgere al di fuori del tempo ef­
fettivo di lezione. Se l'aggiornamento 
valorizza le competenze dei docenti e 
quindi le loro prestazioni in favore della 
scuola, esso deve diventare parte inte­
grante del tempo di lavoro del docente. 
Vi è quindi un netto rifiuto dell'aggiorna­
mento collocato unicamente nei periodi 
di vacanza mentre tende a emergere l'i­
potesi che colloca i corsi obbligatori in 
tempo di lavoro e quelli facoltativi in 
tempo di vacanza (= non-lezione). 
I periodi di vacanza da destinare a even­
tuali corsi di aggiornamento sono di pre­
ferenza da situare a fine agosto (prima 
del/'inizio dell'anno scolastico) e in via 
subordinata a fine anno scolastico; in 
alcuni casi vengono indicati anche il 
mercoledi pomeriggio (quando è possi­
bile) e le serate prima di cena, mentre vi 
è una netta opposizione all'utilizzazione 
di periodi di vacanza interni all'anno sco­
lastico (Natale, Pasqua, ecc.). 
Sul problema dell'obbligo/facoltativh:à 
dell'aggiornamento che di fatto tocca il 
problema del diritto/dovere del docente 
di aggiornarsi, si impone /'ipotesi della 
facoltativh:A entro un'ampia scelta di oc­
casioni, pur non escludendo la possibili­
tA che taluni corsi siano decretati obbli­
gatori in funzione delle esigenze della 
scuola. 

Sulle forme di aggiornamento, la durata, 
ecc., le risposte sono molto diversificate 
anche per una comprensibile difficoltA 
di analizzare questi aspetti prescinden­
do dalla specifich:à di un singolo corso e 
dei singoli istituti. 
Un'altra richiesta generalizzata riguarda 
i sussidi per le spese di aggiornamento e 
i congedi senza deduzione di stipendio 
per motivi di studio che dovrebbero per­
mettere anche la partecipazione ad atti­
vh:A di ricerca scientifica rh:enute, alme­
no da chi è in possesso di th:oli accade­
mici, fonti preziose di aggiornamento. 
Durante questo congedo il docente si 
dedica allo studio e/o alla ricerca sulla 
base di un programma elaborato in pre­
cedenza e approvato dalle autorh:A se­
guendo eventualmente corsi presso isti­
tuzioni di formazione o lavorando pres­
so centri di ricerca; tale lavoro potrebbe 
sfociare in materiali e proposte utili per 
la scuola o per un ordine di scuola. 
Sul piano della gestione dei corsi i do­
centi del settore medio e medio superio­
re (il problema è stato sollevato in modo 
esplicito solo in quesi due ordini di scuo­
la) esprimono la volontà di collaborare 
con lo Stato per la definizione dei conte­
nuti e delle modalità operative dell'ag­
giornamento. 
Tutti i docenti e anche gli altri operatori 
scolastici hanno sottolineato /'impor­
tanza delle modalh:à organizzative: /'im­
patto dell'aggiornamento sul corpo dei 
docenti sarà sicuramente determinato 
dalla qualità dei corsi proposti, ma an­
che dal modo con il quale l'aggioma­
mento sarà proposto/imposto agli ope­
ratori scolastici. 
I rapporti di ricerca relativi ai diversi set­
tori scolastici sono in corso di elabora­
zione e saranno diffusi dall'Ufficio studi 
e ricerche nel corso dei prossimi mesi. 


